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R A le molte voice eh* 
io ho grandemente 
decelerato j di poter 
con opporcuna,e co *, 
moda occafione ino- 
ltrar à V. S. molto II- 

*■ " « V % 

luftre , & al mondo 
infieme qualche le- 
gno dell'antica mia 
ftruitù : Miglior occalìone già non mi poteua 
dare nelle mani, quanto quella ch'ora all'impro- 
uilo mi se offerta:Buona,ma no già per l'opra la 
quale in vero è poca, ò per me medciimo,che so 
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ricce, ma pei iogtttp dr auellajl quale è gràdiffi- 
pei U próce^za, della volontà I^qualcyè ec- 
ima alle mie déboli forz e : Alla naturale mia fer- 
ihtù's’agiunge pòi la perfetta cognìrione èhe'V.S. 
ha di limili Icienze Attrologiche,&il guftochefi 
piglia in leggere Cai dittorfì, non ottante le graui 
cure , Sic penheri dèlia noftra Città i b u ona parte 
de’quali (Orio cpn l’intiero difcorlo;& p crfetto fa 
pere da lei maneggiati, & al dcfidcrato fine con- 
dotti. Piacciale dunque per l’innata fua gentilezza 
polporrc da banda quelli, & dar mano àquetto 
mio Aftrologico < 3 ifcòrfo,iI quale venedo dal fuò 
molto giuditio approuato non ho dubbio che 
aguifa di fofca, & ottura nube ripcrcotta da i 
Incidìsfimi raggi del faiiore,& fapcrc dì V. S. non 
potta diiienir cale, che rallegri, & confoli la villa 
de’rilgudrdanti . Alla quale hurmlmentfe bacian- 
do le mani prego daNoftro Signore il compi- 
mento d’ógm dehderaco bene . Di Perfigk il dù 
1 8. d’ Aprile 1610. ! Jjf 
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. Sopra la Congiuntiont di Marti , e Saturno j cbeft farà 

i»'"" .MO. 

.alo inoli» 



Di Celare Scacaoppa Mathematica Perugino. 

iM . i i J; lOfjtjO J; A : C ’J 0‘l.ia f\ 

Sfendo perofferuare la congiun- 
:tione che fi deue fare di Marcel 
Saturno da farli il di doi di Mag- 
gio 1610. a hore 16. de min. 48. 
doppo il mezo giorno fecondo 
licalcoli Prutenichi,& per la va- 
rietà che fi troua tra qucfti cal- 
coli , & gli Alfonfini, & altri; rat 
fon meffo a far tale offeruatione,per conofcere la veri* 
tà del fatto, come a pieno con altra occafione ne tratte- 
rò.Er per aggiùngeva quefta mia fatica qualche vtile 
al publico ho voluto fa re il prefente difconofcofbdetjti 
Calcoli,come ipiùprofsimial vero) di quei dbe ha per 
apportare tal congiuotione^. - ■ ‘ «iinv 1) 

1 Si 





Si farà dunque quefta congiuntone nella parte òri- 
entalc del cieIo,circa il vigefimo terzo grado di Aqua- 
• rio, legno Aerio Sanguigno Caldo, & humidojhumano, 
e fiflo cafa di Saturno,& quelli due Pianeti fon di nani' 
rapedimi,& disruttori delle cofc elementari, & inferio- 
ri , & di qualità contrariarla dìlo'rojaggiuntoui pòhc&e 
fàrano di Oppolitione partile al cuor dei Leone (Iella re 
già dominante l’ Europa , & in particolare l’ Italia , fon 
per apportare qiediante il lume, & moto loro cattiui in- 
flussi ne gli clementi, 8c] in particolare l’aria,& alterati 
gli Elementi , & quell'aria ambiente , è neceflario an- 
cora che fieno alterati i midi, & da quella alteratone 
ne nafchi la corruttione , & generatione d alcune impre 
filoni celefti mediante lefalationi vifcofe , che li eleuc- 
ranno , & da quefte generarli cattiui effetti , & acciò li 
polla co la prudentia humana rcmediarc,hauendoci da- 
to il Signóre Iddio cognitione di quelle cofe, acciò ri- 
mediammo co' più opportuni rimedi] , che da noi giu- 
dicati fodero , & quello che douea dir prìma,ricorrere a 
Sua Diuina Maellà con Otation^igiuni, Elemofinc,& 
Penitente, accioche ritnuoua da noi gli inftanti mali, & 
perche fiacognofciuto il male,ne dirò quello,che ne fen 
co. Minaccia corrurtoni d’ Aria , infirmiti grauiflime 
come Mal di Teda , Orechie,Mam mclte, Gola, difcefa 
di Catarro dal Cerebro , Padìon di core , infiammation 
diparti interne con febri cattiue,& pellilenti. Appor- 
terà ancora incendio ne’ cori dc’Principi , & farà ricor- 
dare gli odi]' antchi,& gli interetìii& perche in tal con- 
giuntane vi guarda Gioue di trino, eden do tutti tre que 
di pianeti fm>eriori concordi) & in termine di Marte fe- 
rodo gli ArabiJ& Egitti j,ne dimodra che tre de primi, Po 
tentaci fi vniranno,dcfarankga»& metteranno il foco 
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fuvnTfimil congiuntione in tal fcgno.&proffinia at«- 
li gradi & con le medefime conftitutionuMa quella tro- 
ua^lTniaterTa difpofta > dalla magna congiuntone pre- 
ceducTgli anni pattati ,& dalla Stella apparfa, chepr- 
mai c cempojche fi fcoprino,& Tentano 1 loro cattiuiui 
fiufsi &Xhà cognitive d’hiftoric troucra in quei te- 
«i le fuccette guerre , & pelli , & altre calamita che non 
£lo la pouera Italia affliffero , ma gran parte dell Euro- 
pa Xn mi ften derò a dire > che minacci morte di vn 

Kèncipc Saturnino, poiché a chi faquefte cofe e troppo 
chiaro!& fe alcuno di tal profeflìone mi diceflcjche 
Gioue vi guarda di trino, & per quello fàra^henonfuc- 
cedano li maliche fopraltannojfi rifponde , che 1 appet- 
to non rompe la congiùtione,& poiche»Gioue mfoodc 
trimemo, ne T imagine di Orione , interrarne cattino, 
più prcfto vi porta il confenfo,che lo «motia, & fe aleu- 
nacofa,vi fa e che dalla corruttione d vno indiuiduo, 
ne nafcha la generatione d* vn’ altro , & cosi dalla mor- 
te d vn Prencipe, come fi èdetto, fe ne creerà vn al- 
tro ; Ma oltre a quello fi vede immediate a tal congjun- 
tione il Sole pattar fene per le Pleiade di quadrato da Sa 
turno in cópagnia di Venere ; & per quella cagione fora, 
ftrauaganti intéperie d* Aria > fuori di Ragione , & che 1 
fiumi moftrinol ardir 1 oro, annunciandoci le future ca- 
lamità, & per che minaccia maggior cofe, onde rivol- 
go fi attr filerebbe, meglio fi a il tacerle, che parlarne* 
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